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A Gitati 
Cacciamine 
italiano 
in avaria 
• • ROMA U voce, diffusasi 
Ieri, riferiva di un guasto mol
to serio, al limiti dell'Impossi
biliti d operarli per molti gior
ni, all'Impianto motore di uno 
del acclamine Italiani In navi-
gallone verso la tona di guer
ra del Golfo Persico Lo Stato 
maggiore della Marina, inter
pellato, ha smentito categori
camente, pur ammettendo, e 
proprio sul 'Vieste» (uno dei 
tre dragamine, attualmente 
ormeggiati nel porto di Glbutl) 
lavori di manutenzione L'am
miraglio Zanonl, Il quale dal 
•bunkeri della Marina In Ro
ma segue la missione del 18' 
Gruppo navale al comando di 
Angelo Mariani, ha ancora 
una volta Inteso sdrammatli-
nre voci poco rassicuranti 
sullo stato di salute delle otto 
unita partite per II Golfo «Sul 
cacciamine - ha detto • si 
stanno sostituendo alcune 
guarnizioni del cuscinetti dei-
Passe Ma si tratta di normale 
lavoro di manutenzione, nulla 
di più, nulla di meno» 

Dallo Slato maggiore si ne
ga che siano sinora accaduti 
guai maggiori alle nostre uni
t i Anche perché, viene riba
dito che, sin dal momento 
della preparazione della mis
sione, è stato messo In funzio
ne un sistema logistico di assi
stenza 24 ore su 24 «Le no
stre navi - dice Zanonl - han
no a bordo migliala e migliaia 
di apparecchiature e conge
gni E naturale che qualcosa si 
rompa o, per logorio, prima 
poi debba essere costituito E 
se I pezzi di ricambio non so
no • disposizione sulle navi, 
ecco che acalla, dall'Italia, 
l'operazione di assistenza» 
Per il «Vieste» si e dunque ap
preso che eflettivamente sono 
stati Inviati, con apposito cor
riere, dei pezzi di ricambio Lo 
Stato maggiore della Marina, 
per le manutenzioni, approfit
ta delle soste che le navi com
piono durante l'itinerario E si 
e approfittato proprio dell'ap
prodo a Qlbutl, nell'ex colo-
3la Irancese, che i durato più 

el previsto, per eseguire le 
riparazioni necessarie al cac
ciamine In questione Classifi
cale, dunque, le operazioni 
sulle navi come «normale rou
tine», dallo Slato maggiore 
fanno anzi sapere che se la 
missione dovesse durare me
si, è previsto che ogni settima
na un corriere (o tramite I AH-
(alla) pol i alle uniti In missio
ne l'occorrente necessario 
per II perfetto funzionamento 
di tutte le attrezzature di bor-

La guerra nel Golfo 
I pasdaran colpiscono 
due navi cisterna 
di armatori giapponesi 

Raid di caccia irakeni 
L'aviazione di Baghdad 
attacca un cargo 
affittato da Teheran 

pili'" ' 

Fuoco incrociato 
contro le petroliere 
Mercoledì pomeriggio le motovedette dei «pasda
ran» iraniani hanno attaccato la petroliera giappone
se «Nichlharu Mani» e la petroliera battente bandie
ra liberiana, ma affittata da armatori di Tokio, «We
stern city». Fortunatamente i membri degli equipag
gi sono tutti salvi. E stato invece opera dei caccia 
Irakeni l'attacco di ieri mattina contro la petroliera 
pakistana «Johar» che trasportava greggio iraniano. 

M I KUWAIT U guerra delle 
petroilere nel Golfo Persico è 
ripresa con accanimento Nel 
pomeriggio di mercoledì le 
lance da combattimento del 
•pasdaran» I guardiani della 
rivoluzione Iraniani, hanno at
taccato la petroliera giappo
nese «Nichlharu Maru« e II car
go «Western City» battente 
bandiera liberiana ma noleg
giata da armatori di Tokio, al 
largo del terminale di Carak 
La «Nichlharu Mani» che staz
za 237 365 tonnellate è stata 
raggiunta ali altezza della sa-
la-trasmissioni da raffiche di 
mitra che hanno parzialmente 
danneggiato lo scafo senza 
provocare vittime tra i 27 
membri dell'equipaggio, tutti 
di nazionalità giapponese In
denni anche I 26 marinai, 
ugualmente giapponesi, im
barcati sulla «western City», 
colpita e danneggiata ali al
tezza del quartiere-alloggi e 
del ponte di comando IT fuo
co del «pasdaran» ha danneg
giato anche una cisterna GII 
attacchi sono stati confermati 
da Tokio Entrambe le petro
liere, nonostante I danni ripor
tali, hanno potuto continuare 
la navigazione Come hanno 
reso noto le società armatrici, 
le due petroliere stavano se
guendo, nelle acque setten
trionali del Golfo, una rotta 
particolarmente tortuosa per 
sfuggire alle zone dove erano 
state segnalate mine dalle fon
ti marittime Indipendenti della 
regione Per evitare un perico
lo pero hanno Unito per In
cappare in un altro le moto
vedette Meno pencolose al 
momento attuale sembrano le 
acque meridionali del Golfo i 
tre dragamine Inglesi che 
mercoledì hanno setacciato 
per II secondo giorno conse
cutivo la fascia sud non hanno 
trovato tracce di ordigni In 
quest'area proprio mercoledì 

è transitato verso nord, con 
probabile destinazine Ba-
hrain, un convoglio america
no seguito da mercantili di al
tre nazionalità che, per sentir
si più sicuri, si sono aggregati 
alla flotta Usa 

È stato invece rivendicato 
da Baghdad I attacco subito 
ieri alle 8 del mattino dalla pe
troliera pakistana «Johar» di 
proprietà della «Pakistan Na
tional Tanker Company» ma 
affittata da Teheran Nel co
municato con cui il comando 
militare Irakeno ha reso noto 
Il raid del suol caccia ha giu
stificato I azione contro la «Jo
har» con la necessità di Impe
dire al regime iraniano di 
sfruttare i proventi ricavati dal
la vendita del suo greggio per 
continuare la sua guerra d'ag
gressione 

Cominciano Intanto a di
ventare di dominio pubblico 
alcuni particolari organizzativi 
della presenza della flotta Usa 
nel Golfo Ieri l'agenzia stam
pa del Bahraln raccontava che 
gli americani hanno trasfor
mato una piattaforma maritti
ma In una sorta di base milita
re galleggiante La base sareb
be situata In acque internazio
nali In prossimità del Bahraln 
e verrebbe utilizzata come 
centro operativo soprattutto 
da dragamine, elicotteri e mo
tovedette La struttura, che 
non è visibile dalla terraferma, 
sarebbe stata utilizzata anche 
in occasione dell'attacco ster
rato lunedi della settimana 
scorsa da un elicottero ameri
cano contro la nave Iraniana 
«Iran A)r» sorpresa - come ha 
sempre sostenuto II Pentago
no - a seminare mine nel Gol
fo 

L'attacco, seguito come è 
noto dall affondamento della 
«Iran A|r» voluto dagli Usa co
me «monito esplicito all'Iran», 
a Teheran è stalo Interpretato 

come una grave provocazio
ne Sull'episodio e più in ge
nerale sulla presenza nel Gol
fo delle manne militari degli 
Stati Uniti e della Nato è tor
nato ieri II presidente del par
lamento iraniano Rafsaniam 
che, addossando agli Usa tut
ta la colpa per l'Inasprirsi del
la tensione nella regione, si è 
detto «seriamente preoccupa
to per le intenzioni degli Stati 
Uniti» che costrìngerebbero 
1 Iran «a prepararsi per l'even
tualità di un grave scontro» 

E in questo clima che si riu
nisce oggi il Consiglio di sicu
rezza delle Nazioni Unite sot
to la presidenza italiana Gli 
spettano due compiti gravosi 
valutare le richieste avanzate 
a Perez de Cuellar dal due 
paesi belligeranti sulla risolu
zione n 598 che esige il ces
sate il luoco immediato Se
condariamente sarà discussa 
nuovamente anche la possibi
lità di sancire contro I Iran un 

embargo militare totale, come 
vorrebbero gli Slati Uniti An
cora ieri, in un'Intervista al 
•New York Times», il segreta
rio di Stato americano George 
Shultz ribadiva l'assoluta ne
cessità delle sanzioni contro 

Teheran affermando inoltre 
che «con ogni probabilità» 
l'Unione Sovietica e la Cina 
approveranno l'embargo mili
tare nel caso falliscano gli 
sforzi diplomatici dell'ultima 
ora Secondo Shultz, Mosca e 
Pechino non possono correre 
il rischio di «autoisolarsi» ap
pena ci saranno prove «so
stanziose e chiare» della «im
possibilità di negoziare alcun
ché con Teheran» len Shultz 
ha ricevuto una delegazione 
della Lega araba di cui faceva 
parte anche il ministro degli 
Esten irakeno Tarek Aziz che 
è stato ben felice di appoggia
re - come ha detto ai giornali
sti - la proposta Usa di embar
go ali Iran la fregata inglese «Andromeda» 

H Pei: «Maggior fiducia 
nell'impegno dell'Onu» 
M ROMA Alla vigilia della 
riunione intarmale del ministri 
degli Esten della Cee che si 
terrà questo fine settimana in 
Danimarca, Il ministro degli 
Esteri Giulio Andreottl ha ri
preso ieri alla commissione 
Esteri della Camera I temi del 
traffico delle armi, del disar
mo, della guerra nel Golfo, 
che aveva affrontato mercole
dì al Senato 

A proposito del traffico del
le armi, Andreotti ha detto 
che propno il conflitto Iran-
Irak ripropone «il tema di una 
vasta concertazione fra tutti i 
paesi per impegnarli, da un la
to, a non lornire armamenti in 
aree di tensione, dall altro, a 
stroncare ogni traffico Illega
le» L'Impegno del dodici del
la Cee, ha concluso Andreottl, 
•potrebbe concretarsi In un 

codice di comportamento 
contenente principi politici e 
regole pratiche di cooperazio
ne per combattere i traffici Il
legali» 

Dopo aver ribadito il com
piacimento dell'Italia per gli 
accordi sul disarmo, Andreot
tl ha affrontato II problema del 
Golfo «Con la nostra assun
zione oggi della presidenza 
del Consiglio di sicurezza - ha 
detto - cercheremo di prose
guire, senza gesti inutilmente 
clamorosi, sulla via delle ini
ziative In atto, In modo da 
giungere alla cessazione delle 
ostilità In condizioni accetta
bili per ambedue le parti» A 
questo proposito, il de Fra-
canzani ha sottolineato che 
•l'iniziativa delle navi Italiane 
nel Golfo va vista senza pre
giudiziali non deve esser vista 

come una decisione irrevoca
bile - ha affermato -, occorre 
cogliere ogni spiraglio per di
mostrare nei fatti che si vuol 
dare assoluta pnorità al molo 
dell Onu nspetto ad iniziative 
unilaterali anche in versioni 
delimitate e circoscritte» 

Prendendo la parola per il 
Pei, Giorgio Napolitano ha 
detto di aver «apprezzato e 
sostanzialmente condiviso l'e
sposizione dell on Andreottl» 
e la linea su cui egli si è mos
so, nell'assemblea dell Onu 
«Nel momento in cui si deli
nca un evoluzione eccezio
nalmente positiva nei rapporti 
tra Stati Uniti e Urss, I Europa 
deve saper guardare avanti, 
non apparire riluttante dinanzi 
ali accordo per l'opzione ze
ro, svolgere un ruolo attivo 

per la soluzione di tutti I pro
blemi che rimangoo aperti» 
Secondo Napolitano, sono 
•semplicistici e non sostenibili 
certi argomenti di polemica 
retrospettiva nei nostn con
fronti Ma l'essenziale è che le 
forze democratiche italiane si 
collochino oggi dalla stessa 
parte nel sostenere la prospet
tiva dell'accordo sugli euro
missili e di altri possibili ac
cordi di disarmo e di coopera-
zione tra Est ed Ovest In que
sta prospettiva la stessa crisi 
del Golfo Persico può essere 
vista In una luce diversa rispet
to a) momento della decisio
ne del governo e del Parla
mento sulla missione della 
Manna italiana può essere vi
sta cioè in una luce di accre
sciuta fiducia nell'impegno 
delle Nazioni Unite» 

Murdoch magnate 
della stampa Cb 
punta anche al 
«Financial Times»? 

Tensioni nell editoria britannica dopo I acquisto in borsa 
del 14 7% del «Financial Times» da parte del magnale 
australiano Rupert Murdoch (nella foto), gii proprietario 
di prestigiose testate come «The Times» e «Sunday Times». 
Murdoch è diventato infatti il principale azionista del cele
bre quotidiano economico dopo la famiglia Pearson prò-
pnetana del giornale col 20* delle azioni I giornalisti del 
•Financial Times» stanno cercando mezzo miliardo di ster
line per diventare proprietari della loro testata nel caso In 
cui la proprietà rischi davvero di finire nelle mani di Mur
doch 

«Die Welt>: tunnel X C " 3 S 
SegietO SOttO sta nascendo un nuovo ca-
l ' smhscr la ta so di sedi diplomatiche In 
I d i n u d M j a u i costruzione a Mosca legate 
RfO 3 MOSCa a scoperte misteriose Sotto 

• l'edificio della nuova amba-
•»»»»»"»~»"»»»,»»1~»»»»»»»»»" sciata della Repubblica fe
derale di Germania, scrive oggi il quotidiano di Bonn «Die 
Welt», sarebbe stato scoperto un tunnel segreto 

Nuovo capo Fbi 
all'ospedale: 
era atteso 
alla Casa Bianca 

Brasile: 
venti persone 
contaminate 
dai raggi X 

Era atteso Ieri da Reagan al
la Casa Bianca per la ceri
monia di giuramento II nuo
vo direttore dell'Fbl Wil
liam Sesslon Invece è stato 
ricoverato d'urgenza all'o-
spedale appena sceso dal-

•»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»» I aereo che da Houston nel 
Texas I aveva portato a Washington Sesslon, ex giudice 
con una solida reputazione di resistenza alle pressioni 
politiche, si è sentito male durante II volo 

Frugando tra le macerie di 
una clinica demolita, due 
raccoglitori di ferri vecchi 
in una cltti del Brasile cen
trale hanno trovata un ap
parecchio di radioterapia e 
i hanno venduto a un nego-

• ^ • ^ • ^ — • " • " • " " • • • zlante Questi ha mostrato a 
parenti e amici la materia fosforescente che c'era all'Inter
no, estraendone affascinato una parte della «polvere bril
lante» Ma era materiale radioattivo Cesio 137, e tutti han
no cominciato ad accusare nausee e vomito, mentre appa
rivano ustioni di secondo grado Cosi una ventina di perso
ne sono finite ali ospedale per contaminazione in condi
zioni non gravissime, salvo complicazioni 

Forse risolto il problema di
nastico In Siria Alla succes
sione dell attuale presiden
te Hafez El Assad sarebbe 
designato il figlio Bassel El 
Assad, invece che II fratello 
del presidente, Rlfaat As-

•»»»»»»»»»«»»̂»»»»»»»»»»»»»»»»»» sad, che da tempo aspira al
la massima carica del paese Lo riferisce la stampa Israelia
na, secondo la quale la designazione avrebbe avuto l'as
senso della famiglia del presidente, e dei generali di origi
ne alauita, la minoranza etnico religiosa a cui Assad appar
tiene 

Un giudice cileno con pote
ri speciali ha condannato il 
prestigioso leader socialista 
Clodomlro Aimeyda, presi
dente del fronte «Sinistra 
unita» a 541 giorni (oltre 
un anno e mezzo) di carce
re per «apologia del terrori
smo» Secondo l'accusa del 

governo di Pinochet, avrebbe «giustificato le azioni del 
fronte patriottico Manuel Rodriguez» Aimeyda, che nel 
governo di Allende fu ministro degli Esteri, e imputato in 
altre due azioni giudiziarie 

Siria: Assad 
avrebbe scelto 
suo figlio per 
la successione 

Pinochet 
condanna 
Aimeyda 
a un anno e meco 
di carcere 

RAUL WITTENIERO 

SUI TELESCHERMI 
H TUTTA ITALIA 

Liguria (TELECITY) • Piemonte - Valla 
D Aosta (TELECITY) • Lombardia 
(TELECITY) • Veneto - Friuli - Trentino -
Trento citta e dintorni 64 UHF, Bolzano 36 
UHF (TELE PADOVA) • Emilia Romagna 
(SESTA RETE) • Toscana • Umbria 
(TELE 37) • Lazio (TVR VOXON) • March* -
Abruzzo - Molise - Pesaro e provinola 65(68 
UHF Urbino 38 UHF Fano 59 UHF, Ancona 
atta 53 UHF, Ancona provincia 53/67 UHF, 
Macerata 53/61 UHF, Ascoli città 36/61 UHF/ 
H2VHF, Ascoli provincia 53/61 UMF/H3VHF 
(TVO) » Campania (CANALE 8) • Puglia -
Basilicata - Molise (TELE NORBA) • Puglia -
Basilicata (TELE PUB) • Calabria 
(TELE SPAZIO Tirza rato) • Sicilia 
Occidentale (TELE GIORNALE SICILIA) • 
Sicilia Orientale (TELE COLOR CATANIA)* 
Sardegna (TELE COSTA SMERALDA) • 
Sardegna (VIPEOUNA). 
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